
ESERCITAZIONE: PRE-DIMENSIONAMENTO DI UNA TRAVATURA RETICOLARE SPAZIALE 

 

Inizio modellando su Rhinoceros la travatura reticolare, stando 

attenta a dividere per livelli  

gli elementi che andrò ad importarmi su SAP  

2000, in modo tale da avere già i gruppi definiti 

(aste, diagonali e setti) e sveltire i passaggi. 

Importo la mia struttura su SAP con i relativi gruppi precedentemente 

definiti su Rhino. 

Successivamente assegno i vincoli (interni ed esterni) alla struttura: 

discretizzo i setti, li incastro a terra e inserisco le cerniere interne nelle aste 

reticolari. 

 

Ora assegno il carico ai nodi della reticolare rispetto ad una combinazione di 

carico allo SLU (incidenza di un solaio in acciaio 12kN/mq ). Ripartisco 

dunque il carico sui nodi  
considerando l’area della reticolare (500mq):                               500 𝑚𝑞 ×

 12 𝑘𝑁/𝑚𝑞 = 6000 𝑘𝑁  da moltiplicare per il numero di piani, per esempio 

4.   6000 𝑘𝑁 × 4 = 24000 𝑘𝑁 . 

Quindi ora posso sapere quanto è il carico singolo al nodo. Metto il modello in vista 2d sul piano xy (superiore)cliccando sulla 

parte sommitale della reticolare e seleziono l’intero modello. Sap selezionerà solo gli elementi presenti proprio su quel piano. In 

basso a sinistra comunica l’entità e il numero degli elementi presenti nella selezione.  

Pertanto ora posso distribuire il carico in maniera equa sui nodi: 

   2400 𝑘𝑁 ∶ 105 = 228,5 𝑘𝑁 .  

Così ho trovato il carico singolo su ogni nodo. 

Ora vado a definire il carico, mantenendo per il momento il  

moltiplicatore di peso proprio pari a 0. 

Successivamente lo assegno ai nodi della reticolare. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Modellazione su rhino della reticolare di modulo costante    

Importazione del modello su SAP 2000 con relativi gruppi 

Visualizzazione del carico sui nodi 

Individuazione dei punti selezionati 

Assegnazione del carico ai punti 



Dopo aver definito in questo modo il modello, lancio l’analisi. 

 

Questa mi consente di visualizzare dopo qualche secondo la 

deformata della struttura e i valori delle sollecitazioni presenti.  

Dato che si tratta di una struttura reticolare spaziale, verifico che vi 

sia solo sforzo normale sulle aste. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per individuare il valore dello sforzo normale su ciascuna 

asta, e proseguire con il dimensionamento dei profili a 

sezione circolare cava,  esporto da SAP la tabella 

(Ctrl+T>Analysis Results) seleziono solo il contributo del 

carico che ho assegnato precedentemente ai nodi.  

Seleziono la tabella che dovrò esportare in excel: elements 

forces – frame dove troverò indicate per tutte le aste i valori 

delle sollecitazioni.    

 

Dando l’ok, si aprirà automaticamente il foglio excel con 

dentro il numero di ogni asta associato al suo valore di sforzo 

normale.  

 

 

 

 

Prima di poter utilizzare il file per il dimensionamento occorre riordinare le tabelle perché sono presenti anche 

valori di cui non ci interessa il contributo. 

Ordino i valori dello sforzo normale delle aste in ordine crescente in modo tale da poter successivamente 

separare le aste compresse da quelle tese. 

 

  

Visualizzazione della deformata Visualizzazione dello sforzo normale 



All’interno del file excel pertanto si trovano diversi fogli.  

Il primo “Element Forces - Frames“ è quello riordinato 

importato da SAP, il secondo “Compresse” contiene solo le aste compresse con i relativi sforzi normali di 

compressione, il terzo “Tese” contiene  le aste tese con i relativi sforzi normali di trazione. 

 

Una volta riordinato il file procedo con il calcolo per il dimensionamento dei profili circolari cavi in acciaio. 

Iniziando dalle aste compresse, divido tutte le aste in 3 macro gruppi , per ogni gruppo mi calcolo l’area minima 

della sezione e il Momento d’inerzia minimo. 
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In base ai valori che hanno di A e Ix vado a vedere sul profilario quale profilo li soddisfa entrambi e lo assegno al 

gruppo. Alla fine del procedimento avrò individuato 3 profili per le aste compresse.  

Tabella per il primo  gruppo di aste compresse (individuazione del primo profilo) 

Tabella per il terzo  gruppo di aste compresse (individuazione del terzo profilo) 

Tabella per il secondo  gruppo di aste compresse (individuazione del secondo profilo) 



Ora ripeto lo stesso identico procedimento per le aste tese. 

 

Tabella per il primo  gruppo di aste tese (individuazione del primo profilo) 

Tabella per il secondo  gruppo di aste tese (individuazione del secondo profilo) 

Tabella per il terzo  gruppo di aste tese (individuazione del terzo profilo) 



Dopo aver individuato i 6 profili torno su SAP ed esporto la 

tabella dove sono segnati i gruppi presenti nel modello: 

Ctrl+E >Group Data > Table: Group 2- Assignments. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Su excel si apre la tabella, si modifica inserendo per macro gruppi (c1,c2,c3,t1,t2,t3) le aste (al posto di quelle 

generate da SAP). Ogni asta sarà così associata al gruppo a cui appartiene il profilo corrispondente. 

Dopodichè si riporta la medesima tabella su SAP. In questo modo SAP memorizzerà i macro gruppi a cui 

applicheremo i materiali appositamente dimensionati con le misure reali. 

Definiti e applicati tutti e 6 i profili alle aste corrispondenti, rimando l’analisi tenendo in considerazione anche il loro 

peso nel calcolo delle sollecitazioni  e riesporto la tabella con il valore degli sforzi normali per ciascuna asta. 

 

In questo modo posso verificare se i profili dimensionati precedentemente siano ancora validi. 

 

 

Esportazione della tabella da SAP  per l’applicazione dei profii) 

Il primo profilo dimensionato per  le aste a compressione non  soddiisfa più i valori Amin e Imin  

Il secondo profilo dimensionato per  le aste a compressione  soddiisfa i valori Amin e Imin  

Il terzo profilo dimensionato per  le aste a compressione  soddiisfa i valori Amin e Imin  



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il primo profilo dimensionato per  le aste a trazione non  soddiisfa più i valori Amin e Imin  

Il secondo profilo dimensionato per  le aste trazione non  soddiisfa più i valori Amin e Imin  

Il terzo profilo dimensionato per  le aste a compressione  soddiisfa i valori Amin e Imin  


